
 

 

PROGETTO INLAV LOMBARDIA – INTEGRAZIONE LAVORO LOMBARDIA – PROGRAMMA 
OPERATIVO COMPLEMENTARE PON INCLUSIONE 2014-2020 – CUP: E81D23000100001 

CLP: POC-DI-2023-Regione Lombardia-DG Immigrazione-001 
Convenzione di Sovvenzione stipulata il 13/07/2023 tra la Regione Lombardia e la 

Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali 

 
AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE PER LA COSTITUZIONE DI N. 2 LONG LIST PER IL CONFERIMENTO 
DI INCARICHI DI LAVORO AUTONOMO EX ART.7, COMMA 6. D.LGS. N. 165/2001 QUALI ESPERTI 
DI FACILITAZIONE DI PERCORSI FORMATIVI TERRITORIALI ED ESPERTI SU CONTENUTI LEGATI ALLO 
SFRUTTAMENTO LAVORATIVO NELL’AMBITO DEL PROGETTO “INLAV LOMBARDIA – 
INTEGRAZIONE LAVORO LOMBARDIA” – PROGRAMMA OPERATIVO COMPLEMENTARE PON 
INCLUSIONE 2014-2020 – CUP: E81D23000100001 CLP: POC-DI-2023-Regione Lombardia-DG 
Immigrazione-001 
Convenzione di Sovvenzione stipulata il 13/07/2023 tra la Regione Lombardia e la Direzione 
Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali 
 
L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI della LOMBARDIA - con sede in via Rovello n. 2 – 
20121 Milano, C.F. 80160390151, rappresentata dal Segretario Generale e legale rappresentante pro 
tempore Rinaldo Mario Redaelli 
 

VISTO 
 

• l’art. 7, comma 6, del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii. 
 

PREMESSO CHE 
 

- con la nota prot. n. 3302 del 29 ottobre 2021, la DG Immigrazione ha inviato alle Regioni e 
Province Autonome più sviluppate e in transizione richiesta di adesione ad una manifestazione 
di interesse finalizzata alla realizzazione di interventi di supporto all’integrazione sociale, 
sanitaria, abitativa e lavorativa di cittadini di paesi terzi vittime e potenziali vittime di 
sfruttamento lavorativo, da finanziare con risorse a valere sul PON Inclusione FSE 2014/2020, 
da integrare eventualmente con altre fonti di finanziamento, nazionali e/o europee; 

- la Regione Lombardia, in data 15 novembre 2021, ha aderito alla manifestazione d’interesse 

suddetta, secondo le modalità indicate nella nota prot. 3302 del 29 ottobre 2021; 
- con nota prot. n. 3534 del 22 novembre 2021, la DG Immigrazione ha invitato le Regioni che 

hanno aderito alla manifestazione di interesse a trasmettere le proprie idee progettuali in linea 
con le finalità e le linee d’intervento delineate dalla scrivente Direzione Generale nella nota 
prot. n. 3302del 29 ottobre 2021; 



 

 

- la Regione Lombardia, con nota prot. n. E1.2023.0237259 del 12 giugno 2023, ha trasmesso la 
progettazione esecutiva definitiva, che è stata approvata dalla DG immigrazione in data 23 giugno 
2023, con nota prot. n. 1878; 

- la Regione Lombardia, in qualità di beneficiario capofila, ha sottoscritto con i partner di progetto, 
l’Università degli Studi Milano Bicocca e ANCI Lombardia, un Accordo di partenariato, approvato con 
DGR N. XI/7129 del 10 ottobre 2022, firmato digitalmente in data 14 novembre 2022 e 
contestualmente trasmesso alla DG Immigrazione, che regola i rapporti e gli impegni reciproci con i 
partner di progetto, al fine di garantire l’osservanza, a tutti i livelli, dei regolamenti UE e delle 
disposizioni del Programma, dandone tempestiva informazione alla DG Immigrazione; 

- in data 13 luglio 2023 è stata sottoscritta la Convenzione per l’attuazione del progetto «INLAV 
Lombardia – Integrazione LAVoro Lombardia» dalla Direzione Generale dell’immigrazione e delle 
politiche di integrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e da Regione Lombardia, 
anche su delega dei partner di progetto; 

- ANCI Lombardia, per la durata del citato progetto, intende costituire due elenchi di soggetti 
disponibili a svolgere attività di esperti di facilitazione di percorsi formativi territoriali ed esperti su 
contenuti legati allo sfruttamento lavorativo che svolgano la propria attività nell’ambito del progetto 
citato; 

 
CONSIDERATO CHE 

tra le risorse umane di ANCI Lombardia non sono presenti soggetti con specifiche competenze professionali 
disponibili per far fronte all’esigenze rappresentate da ANCI Lombardia per la realizzazione del citato 
progetto «INLAV Lombardia – Integrazione LAVoro Lombardia» CUP: E81D23000100001 CLP: POC-DI-2023-
Regione Lombardia-DG Immigrazione-001 Convenzione di Sovvenzione stipulata il 13/07/2023 tra la Regione 
Lombardia e la Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali; 
 
tutto quanto sopra premesso, 
 

RENDE NOTO 
 
che è indetta una selezione per la costituzione di n. 2 elenchi di esperti (long list), rispettivamente per 
il conferimento di incarichi ex art. 7 d.lgs. 165/2001: 
 

- profilo A: esperti di facilitazione di percorsi formativi territoriali 
- profilo B: esperti su contenuti legati allo sfruttamento lavorativo 

 
nell’ambito del progetto «INLAV Lombardia – Integrazione LAVoro Lombardia» CUP: E81D23000100001 CLP: 
POC-DI-2023-Regione Lombardia-DG Immigrazione-001. 
Tali elenchi avranno ad oggetto il conferimento successivo ed eventuale di incarichi individuali, con contratti 
di lavoro autonomo. La costituzione di due long list di cui al presente avviso non intende porre in essere 
alcuna procedura concorsuale e non prevede graduatorie, attribuzione di punteggio e/o altre classificazioni 
di merito. L’inserimento nelle long list non comporta alcun diritto o aspettativa da parte del candidato ad 
ottenere incarichi professionali. 
 



 

 

ART. 1 – PREMESSE 
Le premesse sono parte integrante del presente avviso pubblico. 
 
ART. 2 – AMBITO DEL PROGETTO 
Il progetto si pone come contributo all’attuazione in ambito regionale del Piano triennale di contrasto allo 
sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato, estendendo l’azione ad ulteriori settori economici e 
focalizzando sul target cittadini di paesi terzi. 
Azioni principali: creazione, a partire dall’analisi della situazione esistente, di un modello per l’emersione del 
sommerso e per l’inclusione in Lombardia (Modello INLAV) ispirato alle Linee Guida nazionali in materia; 
realizzazione di azioni diffuse sullo sviluppo delle competenze dei soggetti pubblici e privati operanti nel 
campo e informazione/sensibilizzazione delle comunità; sperimentazione operativa del modello di Punto 
unico di accesso in 12 ambiti sociali territoriali, definendo appositi Servizi da integrare nella programmazione 
locale; valutazione e validazione del Modello INLAV e azioni di trasferimento del medesimo ad altri ambiti. 
La Metodologia prevista da INLAV attiene alla sperimentazione dei modelli di intervento elaborati, 
potenziando le sinergie tra attori pubblici e privati coinvolti a vario titolo. 
L’impatto atteso dal progetto è la presa in carico delle vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo, 
agendo sulle condizioni di vulnerabilità che connotano le loro esperienze. 
Gli obiettivi specifici sono: 

- potenziare il capacity building degli attori del settore definendo e attuando n. 12 Patti territoriali per 
l’emersione del sommerso e l’inclusione (uno per Provincia/CM) in raccordo con le politiche 
regionali; 

- attivare un’azione regionale di sistema tesa a sostenere e a sviluppare le competenze degli operatori 
pubblici e privati attivi sul tema; 

- sperimentare l’attivazione di n. 12 Punti Unici di Accesso INLAV e/o il potenziamento dei servizi 
esistenti; 

- valutare gli effetti prodotti dalle azioni realizzate standardizzando e validando le innovazioni 
prodotte sui processi, sui servizi e sugli interventi sperimentati. 

Le attività richieste agli esperti selezionati sulla base delle presenti long list si inscrivono, principalmente, 
all’interno delle Azioni diffuse a sostegno dell’emersione e dell’inclusione (Work Package 4). A tal fine, il WP4 
prevede in particolare un’articolata proposta formativa, destinata a operatori pubblici e del privato sociale 
che intercettano e prendono in carico, più o meno direttamente, situazioni di sfruttamento lavorativo. 
L’azione si impegna su questi obiettivi trasversali: 

- lo sviluppo e rafforzamento delle competenze degli operatori destinatari nell’ambito dell’emersione 
dello sfruttamento e della promozione dell’inclusione socio-lavorativa; 

- la capacitazione delle organizzazioni coinvolte (e delle comunità e articolazioni a cui appartengono, 
in particolare gli Ambiti territoriali della Lombardia) nel prevenire e contrastare lo sfruttamento 
lavorativo; 

- la diffusione delle linee guida INLAV a livello regionale, sia nel presente sia nel futuro; 
- la valorizzazione dei principali esiti di contenuto e metodo del progetto INLAV, sia nel presente sia 

nel futuro. 
La proposta formativa nello specifico prevede: 

- percorsi formativi provinciali da realizzare in presenza con modalità prevalentemente laboratoriale; 
- moduli on line che verranno ospitati all’interno di una piattaforma dedicata (toolkit) implementata 

da ANCI Lombardia. 



 

 

 
Gli esperti selezionati nel presente avviso, grazie alla loro attività di animazione e formazione e alla 
predisposizione di materiali e strumenti, contribuiranno allo sviluppo e rafforzamento delle competenze e 
alla capacitazione sia delle figure coinvolte nella formazione sia delle relative organizzazioni di appartenenza 
e, conseguentemente, dei territori su cui queste operano, con particolare riferimento agli Ambiti territoriali 
lombardi. 
 
ART. 3 – OGGETTO DELL’INCARICO 
3.1 La presente procedura è indetta per la costituzione di n. 2 elenchi di esperti (long list), per il conferimento 
di incarichi ex art. 7, co. 6, d.lgs 165/2001, per lo svolgimento del ruolo di: 
• Profilo A - esperti di facilitazione di percorsi formativi territoriali 
• Profilo B - esperti su contenuti legati allo sfruttamento lavorativo. 
 
3.2 L’oggetto dell’incarico consiste nello svolgimento di una o più delle seguenti funzioni, di seguito 
elencate a titolo indicativo. 
 
3.2.1 Con riferimento al Profilo A – Esperti di facilitazione di percorsi formativi territoriali, agli incaricati 
verrà richiesto, utilizzando i materiali del progetto INLAV, ma non limitandosi a essi, lo svolgimento delle 
seguenti attività: 

• favorire in aula la partecipazione, lo scambio, lo sviluppo di connessioni inter-organizzative anche 
nell’ottica di future comunità di pratica e/o Patti territoriali sul tema dello sfruttamento lavorativo; 

• garantire la continuità e coerenza del percorso formativo, facendosi da tramite informativo tra i 
docenti; 

• garantire l’adesione della proposta formativa ai fabbisogni delle figure e delle organizzazioni 
partecipanti, attraverso un’adeguata informazione e interlocuzione con partecipanti e docenti; 

• offrire supporto alla redazione dei materiali e dei contenuti elaborati al fine di una valorizzazione 
all’interno del toolkit di Progetto; 

• predisporre i report dei diversi incontri, sulla base del format fornito dal progetto, contenenti i 
principali elementi emersi; 

• produrre e/o utilizzare modalità e strumenti che egli riterrà funzionali alle suddette attività. 
 
3.2.2 Con riferimento al Profilo B – Esperti su contenuti legati allo sfruttamento lavorativo, agli incaricati 
verrà richiesto, utilizzando i materiali del progetto INLAV, ma non limitandosi a essi, lo svolgimento delle 
seguenti attività: 
 

• gestire adeguatamente la formazione in aula e i gruppi, con particolare riferimento all’utilizzo di 
metodologie partecipative, laboratoriali, funzionali a favorire i contributi dei destinatari; 

• fornire con corretto anticipo i necessari materiali, documenti, strumenti funzionali alla formazione, 
sia essa in presenza o on line; 

• fornire nei tempi concordati feed-back ed eventuali materiali successivamente alla conclusione 
dell’intervento formativo; 

• essere disponibili alla realizzazione di video-pillole e altri materiali funzionali alla diffusione on line 
tramite toolkit di progetto; 



 

 

• realizzare materiali e strumenti nel format richiesto per loro diffusione tramite toolkit; 

• offrire supporto al coordinamento dei materiali e dei contenuti elaborati al fine di una 
valorizzazione all’interno del toolkit di progetto; 

• predisporre i report dei diversi incontri, sulla base del format fornito dal progetto, contenenti i 
principali elementi emersi; 

• produrre e/o utilizzare modalità e strumenti che egli riterrà funzionali alle suddette attività. 
 
Le precedenti attività sono richieste in riferimento allo specifico tema del lavoro nero e dello sfruttamento 
lavorativo e a uno o più dei seguenti ambiti e sottoambiti: 

• progettazione e attivazione di reti territoriali; 

• progettazione e attivazione di servizi di intercettamento e presa in carico; 

• progettazione e implementazione di un’offerta territoriale di servizi socio-lavorativi per il sostegno 
e supporto di persone in situazione di sfruttamento lavorativo, con particolare riferimento a 
persone di origine straniera e con caratteristiche e situazioni di fragilità; 

• progettazione e implementazione di sistemi di valutazione. 
 
3.4 Oltre alla realizzazione delle attività e dei prodotti di cui al punto precedente, agli esperti sarà. Richiesta 
la partecipazione a riunioni di coordinamento e di elaborazione di contenuti condivisi per favorire la 
corretta implementazione della attività descritte. 
3.5 Le competenze e i requisiti richiesti per lo svolgimento delle attività elencate saranno oggetto di verifica 
e valutazione al fine dell’inserimento nelle long list previste. 
 
ART. 4 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
4.1 I requisiti di carattere generale per l’iscrizione alle long list sono i seguenti: 
1) possesso della cittadinanza italiana o di una degli Stati membri dell’Unione europea, ovvero quella di altro 
Stato extraeuropeo in conformità alle vigenti disposizioni in materia. Ai sensi dell’art 38 del d.lgs. n. 165/2001 
e ss.mm.ii., possono inoltre partecipare i familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea non 
aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente oppure i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti 
di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria, ai 
sensi di quanto previsto dalla normativa vigente; 
2) godimento dei diritti civili e politici; 
3) non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale, che ANCI Lombardia consideri motivatamente incompatibili con le funzioni da svolgere; 
4) non essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) non essere incorso nella destituzione, dispensa, decadenza o licenziamenti da precedenti impieghi presso 
una pubblica amministrazione. 
 
4.2 I requisiti tecnico-professionali richiesti sono i seguenti: 
4.2.1. Con riguardo ad entrambi i profili: 

• possesso di laurea triennale o titolo equipollente. In caso di titolo di studio conseguito all’estero indicare 
gli estremi del provvedimento di equipollenza in seno alla domanda di partecipazione. Con riferimento 



 

 

a quanto sopra riportato, si precisa che si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione 
universitaria, nei casi previsti all’art 7, comma 6, d.lgs 165/2001. 

4.2.2. Con riguardo al profilo A è richiesto: 

• n. 3 anni di esperienza, anche non continuativa, maturata nella facilitazione e conduzione di gruppi, 
laboratori, tavoli di lavoro e dimestichezza con le principali tecniche e metodologie di conduzione di 
gruppi. 

 
Con riguardo al profilo B è richiesto: 

• n. 3 anni di esperienza, anche non continuativa, maturata nei settori di intervento dell’Avviso; 
 
Con riferimento ad entrambi i profili, inoltre, saranno valutati come elementi premiali: 

• esperienza, anche non continuativa, nell’ambito della formazione continua, d’aula e/o on line; 

• buona conoscenza delle politiche pubbliche locali dei settori di riferimento del progetto di Regione 
Lombardia; 

• buona conoscenza del tema dello sfruttamento lavorativo, anche attraverso eventuale partecipazione a 
progettazioni e interventi a ciò dedicati, e di percorsi di integrazione socio- lavorativa; 

• ulteriori esperienze lavorative oltre a quelle previste dai requisiti di partecipazione; 

• esperienze pregresse di facilitazione o formazione rivolta ai Servizi territoriali, pubblici e/o del privato 
sociale. 

 
4.3 Tutti i requisiti e le competenze richieste devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di partecipazione e devono persistere, inoltre, al momento 
dell’eventuale contrattualizzazione del rapporto di lavoro. 
 
ART. 5 – TEMPISTICHE 
L’attività degli esperti, di cui in oggetto, decorre a partire dalla sottoscrizione del contratto fino al 
completamento delle attività. 
 
ART. 6 – COMPENSO E DURATA DELL’INCARICO 
6.1 L’incaricato presterà la propria attività in forma di lavoro autonomo. 
6.2 La durata dell’incarico è strettamente connessa alla durata del progetto e/o delle attività assegnate. 
L’incarico verrà assegnato da ANCI Lombardia in base alle esperienze professionali sui temi oggetto e in 
accordo alle esigenze del progetto. 
Il numero delle giornate da svolgere è da definirsi e concordare sulla base dei fabbisogni di ANCI Lombardia 
e del piano delle attività progettuali. Per il profilo A, esperti di facilitazione di percorsi formativi è previsto un 
corrispettivo pari a € 40,00 (quaranta/00) orari al lordo di ogni imposta, ritenuta ed onere di legge anche 
riflessi. Per il profilo B, esperti su contenuti legati allo sfruttamento lavorativo, è previsto un corrispettivo 
pari a € 80,00 (ottanta/00) euro orari al lordo di ogni imposta, ritenuta ed onere di legge anche riflessi. 
 
6.3 Ogni incaricato svolgerà il proprio incarico con una elevata coscienziosità e puntualità nell’esecuzione 
delle attività, con un orientamento alla qualità del servizio, con l’obbligo di coordinamento e cooperazione 
con la segreteria tecnica di progetto di ANCI Lombardia dedicata alla realizzazione del progetto. 
L’organizzazione, la tempistica, la metodologia di lavoro verranno definite da ANCI Lombardia a proprio 



 

 

insindacabile giudizio. Ogni esperto selezionato dovrà attenersi a tale organizzazione. L’incarico sarà 
espletato personalmente dal soggetto selezionato, senza vincoli di subordinazione. 
Le attività potranno essere svolte sia in modalità in presenza che a distanza. L’incaricato dovrà mettere a 
disposizione la strumentazione informatica e tecnlogica necessaria per l’esecuzione della prestazione 
richiesta senca che nessuna spesa debba essere sostenuta da ANCI Lombardia. 
L’incaricato dovrà redigere report delle proprie attività e ulteriore materiale richiesto per la rendicontazione 
di progetto. 
 
ART. 7 – PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA, CONTENUTO DELLA DOMANDA E TERMINI DI 
PRESENTAZIONE 
 
7.1 La domanda di partecipazione, redatta in carta libera secondo il modello “Allegato A”, resa ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000, corredata degli allegati B e C del presente Avviso compilati, del curriculum vitae e di 
fotocopia del documento di identità in corso di validità, deve essere fatta pervenire, a pena di esclusione, 
tramite una delle seguenti modalità: 
- consegna a mano, in busta chiusa, con all’esterno la seguente dicitura: «Richiesta di iscrizione alle long list 
di ANCI quali esperti di percorsi formativi territoriali ed esperti e su contenuti legati allo sfruttamento 
lavorativo nell’ambito del progetto “INLAV Lombardia – INtegrazione Lavoro Lombardia” programma 
operativo complementare PON Inclusione 2014-2020 – CUP: E81D23000100001 CLP: POC-DI-2023- Regione 
Lombardia- DG Immigrazione-001”», all’Ufficio Protocollo dell’ANCI Lombardia presso la sede sita in Milano 
via Rovello n. 2 (dal lunedì al giovedì dalle ore 9:00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle 16:00 - il venerdì dalle 
ore 9:00 alle ore 16:00. Ulteriori ed eventuali modifiche all’orario di apertura degli uffici saranno comunicate 
sul sito istituzionale); 
- a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, con all’esterno la seguente dicitura: «Richiesta di 
iscrizione alle long list di ANCI Lombardia quali esperti di facilitazione di percorsi formativi territoriali ed 
esperti su contenuti legati allo sfruttamento lavorativo nell’ambito del progetto “INLAV Lombardia – 
INtegrazione Lavoro Lombardia” programma operativo complementare PON Inclusione 2014-2020 – CUP: 
E81D23000100001 CLP: POC-DI-2023- Regione Lombardia- DG Immigrazione-001”», al seguente indirizzo: 
ANCI Lombardia, via Rovello n. 2, Milano; 
- a mezzo posta certificata, con oggetto «Richiesta di iscrizione alle long list di ANCI Lombardia quali esperti 
di facilitazione di percorsi formativi territoriali ed esperti su contenuti legati allo sfruttamento lavorativo 
nell’ambito del progetto “INLAV Lombardia – INtegrazione Lavoro Lombardia” programma operativo 
complementare PON Inclusione 2014-2020 – CUP: E81D23000100001 CLP: POC-DI-2023- Regione 
Lombardia- DG Immigrazione-001”», al seguente indirizzo: candidature@pec.anci.lombardia.it . 
 
Ai fini dell’ammissibilità della domanda fa fede: 

• la data e l’ora del timbro apposto dalla Segreteria dell’ANCI Lombardia, per le consegne a mano; 

• la data di ricezione della raccomandata all’indirizzo dell’ANCI Lombardia; 

• la data e l’orario di ricezione della domanda di partecipazione presso la citata casella di posta 
elettronica certificata. 

7.2 A pena di esclusione, la domanda di partecipazione deve: 
a) essere sottoscritta sull'ultima pagina con firma per esteso e leggibile o, in alternativa, con firma digitale; 
b) qualora sia presentata a mezzo posta certificata, essere in formato .pdf. 

mailto:candidature@pec.anci.lombardia.it


 

 

Il curriculum vitae dovrà essere redatto in lingua italiana, sottoscritto con firma digitale o, in alternativa, 
datato e sottoscritto nell’ultima pagina con firma autografa per esteso e leggibile. 
7.3 La domanda di iscrizione dovrà indicare la richiesta di ammissione all’elenco di cui al profilo A, al profilo 
B o a entrambi profili. 
7.4 Non sono prese in considerazione le domande e i relativi allegati che perverranno all’ANCI Lombardia 
oltre il termine fissato per la ricezione delle stesse. L’ANCI Lombardia non risponde di eventuali ritardi e/o 
disguidi, quale ne sia la causa o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, in 
ordine alle domande e/o documenti pervenuti oltre il predetto termine. 
7.4 La domanda di iscrizione ha il solo scopo di manifestare la disponibilità del richiedente all’eventuale 
conferimento dell’incarico e l’accettazione delle condizioni del presente Avviso e, pertanto, non fa sorgere in 
capo al candidato alcuni diritto o pretesa. 
7.5 Il Responsabile del procedimento provvede alla verifica del rispetto delle modalità di trasmissione 
delle domande. 
 
ART. 8 - VALIDAZIONE DELLE DOMANDE E FORMAZIONE DELLA LONG LIST 
8.1 Le domande pervenute in tempo utile saranno inserite nella long list a seguito della verifica dell’idoneità 
e del possesso dei requisiti formai dei diretti interessati, a tal fine ANCI Lombardia istituirà 
un’apposita Commissione. 
8.2 Non è prevista una graduatoria di merito ed i candidati in possesso dei requisiti saranno inseriti, in ordine 
alfabetico, nella long list per la quale si sono candidati e saranno distinti sulla base degli ambiti tematici 
indicati nella domanda. 
8.3 ANCI Lombardia si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati e di richiedere documenti 
giustificativi. 
Le candidature incomplete, non debitamente sottoscritte ovvero non rispondenti ai requisiti richiesti, non 
saranno prese in considerazione. 
I soggetti interessati prendono atto che l’accertamento di incongruità tra quando dichiarato all’atto della 
richiesta di iscrizione e quanto diversamente verificato comporta, saldo azioni diverse, la cancellazione dalla 
long list e l’interruzione immediata di qualsiasi rapporto in essere.  
La mancata indicazione di tutte le informazioni richieste e delle esperienze lavorative, coerente con i profili 
richiesti ed in particolare la mancata indicazione della durata delle esperienze professionali in materia, darà 
luogo all’esclusione dalla long list. 
ANCI Lombardia dispone la cancellazione dalla long list dei professionisti che: 

• abbiano perso i requisiti dell’iscrizione; 

• abbiano, senza giustificato motivo, rinunciato all’incarico; 

• non abbiano assolto con puntualità e diligenza agli incarichi loro affidati; 

• siano comunque responsabili di gravi inadempienze. 
8.4 Gli iscritti alla long list hanno, altresì, l’obbligo di comunicare ad ANCI Lombardia, nelle medesime 
modalità di presentazione della domanda, qualsivoglia variazione dei dati anagrafici nonché di indirizzo 
di residenza/domicilio. 
8.5 L’inserimento nella long list non comporta alcuni diritto di ottenere un incarico professionale da 
parte di ANCI Lombardia. 
ART 9 – ISCRIZIONE E AGGIORNAMENTO DELLA LONG LIST 
9.1 Le long list sono pubblicate sul sito istituzionale di ANCI Lombardia ( www.ancilombardia.it ) e saranno 
aperte fino al termine del progetto. 

http://www.ancilombardia.it/


 

 

9.2 La costituzione delle long list verrà effettuata considerando tutte le domande pervenute entro le ore 
12:00 del 7 febbraio 2025, salvo eventuale proroga dei termini da comunicarsi nella sezione del sito 
istituzionale di ANCI Lombardia in cui è pubblicato il presente Avviso. 
9.3 A seguito dell’avvenuta costituzione, l’elenco verrà aggiornato quando ritenuto necessario da ANCI 
Lombardia in caso di ricezione di ulteriori domande di iscrizione. 
 
ART. 10 – MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INCARICO 
10.1 L’eventuale e successivo affidamento dell’incarico avverrà sulla base delle specifiche esigenze di ANCI 
Lombardia in funzione delle competenze e dell’affidabilità professionale del candidato e della sua 
disponibilità ad assumere l’incarico alle condizioni poste, di volta in volta, da ANCI Lombardia. 
10.2 ANCI Lombardia attingerà dalle long list valutando i requisiti tecnico professionali e i curricola e 
selezionando i candidati ritenuti più idonei, per titoli ed esperienze autocertificare, all’incarico da conferire. 
ANCI Lombardia, al fine di una migliore valutazione dei curricola e delle esperienze dei soggetti iscritti alle 
long list, si riserva la facoltà di procedere a eventuali colloqui. 
10.3 Le condizioni contrattuali verranno definite in base al profilo professionale degli esperti e all’impegno 
richiesto. 
10.4 ANCI Lombardia si riserva la facoltà di revocare il presente Avviso, sospendere o non procedere al 
conferimento di incarichi professionali in ragione di esigenze attualmente non valutabili, né prevedibili, che 
impediscano, in tutto o in parte, l’utilizzo del presente Avviso, senza che per l’aspirante insorga alcuna 
pretesa o diritto. 
 
ART. 11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
11.1 Il trattamento dei dati personali forniti ai sensi regolamento UE n.2016/679 (GDPR) sarà improntato ai 
principi di liceità e correttezza, a piena tutela dei diritti dei contraenti e della loro riservatezza così come 
previsto nell’informativa (Allegato C). 
Il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare 
alla procedura. Titolare del trattamento dei dati è ANCI Lombardia.  
Con la sottoscrizione del disciplinare di incarico il prestatore si impegna a garantire il riserbo sui dati e sulle 
informazioni acquisite a qualunque titolo, a non divulgarli a terzi se non su esplicita autorizzazione di ANCI 
Lombardia e ad utilizzarli esclusivamente nell’ambito delle attività oggetto del contratto. 
 
ART 12 – PUBBLICITÀ E INFORMAZIONI 
12.1 il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale della ANCI Lombardia nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, al seguente link https://anci.lombardia.it/amministrazione-
trasparente/bandi-di-concorso-dal-27022024/avviso-di-selezione-per-la-costituzione-di-2-long-list-per-
esperti-di-facilitazione-percorsi-formativi-progetto-inlav-lombardia-cup-e81d23000100001/ , nonché su 
eventuali altri siti idonei alla divulgazione del presente Avviso. 
12.2 La long list sarà resa pubblica, sempre sul sito di ANCI Lombardia. 
12.3 Gli interessati potranno inoltrare richieste di informazioni e/o chiarimenti inerenti al presente Avviso 
all’indiritto e-mail: candidature@pec.anci.lombardia.it. 
12.4 Si precisa che non verranno presi in considerazione i quesiti pervenuti oltre il termine di scadenza per la 
presentazione delle domande. 
12.5 Sul sito internet dell’ANCI Lombardia sarà data, inoltre, diffusione di ogni ulteriore informazione e 
comunicazione relativa all’Avviso e la loro pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 

https://anci.lombardia.it/amministrazione-trasparente/bandi-di-concorso-dal-27022024/avviso-di-selezione-per-la-costituzione-di-2-long-list-per-esperti-di-facilitazione-percorsi-formativi-progetto-inlav-lombardia-cup-e81d23000100001/
https://anci.lombardia.it/amministrazione-trasparente/bandi-di-concorso-dal-27022024/avviso-di-selezione-per-la-costituzione-di-2-long-list-per-esperti-di-facilitazione-percorsi-formativi-progetto-inlav-lombardia-cup-e81d23000100001/
https://anci.lombardia.it/amministrazione-trasparente/bandi-di-concorso-dal-27022024/avviso-di-selezione-per-la-costituzione-di-2-long-list-per-esperti-di-facilitazione-percorsi-formativi-progetto-inlav-lombardia-cup-e81d23000100001/


 

 

 
ART. 13 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Responsabile del presente procedimento è il dott. Stefano Toselli, responsabile unico del procedimento di 
ANCI Lombardia. 
ALLEGATI AL PRESENTE AVVISO 
Allegato A – Domanda di partecipazione 
Allegato B – Scheda candidato 
Allegato C – Informativa Privacy 
 
Milano, 04 settembre 2025 
 

IL SEGRETARIO GENERALE DI ANCI LOMBARDIA 
(Rinaldo Mario Redaelli) 


